
 
 
Messaggio ITAL-Uil n. 161/2008 del 21 luglio 2008 
Area Assistenza e Tutela/Inps/Inail 

 

Ai Coordinatori regionali ITAL - Uil 
A tutti gli Uffici di Patronato delle CSP Uil e delle UR Uil 

 
 
Oggetto: Decreto ministeriale 12.3.2008 su “benefici amianto”: indicazioni operative 

per i lavoratori dipendenti di aziende interessate dagli atti di indirizzo 
ministeriali escluse dall’applicazione del Decreto per termine esposizione 
antecedente al 31.12.2002. 

 
Con precedenti comunicazioni, da ultimo con nostro messaggio n. 124/2008, ci 

siamo occupati del Decreto 12 marzo 2008 con il quale è stata regolamentata 
l’applicazione di quanto disposto dalla legge 247/2007 in favore dei lavoratori 
esposti all’amianto dipendenti delle aziende interessate dagli atti di indirizzo 
ministeriali ove sia stata riconosciuta l’esposizione fino a tutto il 1992. 

 
Al riguardo, ci eravamo riservati indicazioni operative nei confronti dei lavoratori 

esclusi in quanto dipendenti di quelle aziende non ricomprese nell’elenco (vedi allegato) 
fornito dall’Inail in quanto destinatarie di atti di indirizzo con termine dell’esposizione 
fissato in data antecedente al 31.12.1992. 

 
Sentita la nostra consulenza legale, pur in presenza delle oggettive difficoltà che 

si presenteranno nel riconoscimento dell’esposizione per i lavoratori delle aziende 
escluse, forniamo le seguenti indicazioni al fine di intraprendere le azioni di 
tutela per il riconoscimento dei diritti previdenziali dei lavoratori. 

 
La legge 247/2007 nell’estendere, in via amministrativa, il diritto a fruire dei 

benefici previdenziali - per ulteriori periodi di esposizione - in favore dei lavoratori 
dipendenti delle aziende interessate dagli “Atti di Indirizzo ministeriali” ha fissato un 
solo limite temporale. Il termine ultimo, ai fini del riconoscimento del beneficio, è 
quello della data di avvio dell’azione di bonifica, fermo restando il non 
superamento della data del 2 ottobre 2003 già introdotto, in via generale, dalle 
precedenti disposizioni di legge. 

 
Il Decreto ministeriale del 12 marzo 2008 nel definire le modalità di 

attuazione per l’applicazione di quanto disposto dalla legge 247/2007 ha invece posto 
un ulteriore e non richiesto limite temporale all’interno dell’Atto di Indirizzo 
ministeriale, ritenendo applicabile il beneficio alle sole aziende i cui Atti di indirizzo 
avessero come termine di esposizione il 31.12.1992. 

 
Si ritiene che il Decreto attuativo sia viziato da eccesso di potere e comporti una 

violazione della legge. 
 



Detto ciò è possibile, tramite azioni di contenzioso individuale ed in 
presenza di provata e fondata documentazione, a corredo delle istanze, dimostrare 
che l’esposizione all’amianto si è protratta fino o oltre il 31.12.1992. 

 
Indicazioni operative 

 
Per i soggetti dipendenti dalle imprese non ricompresse nell’elenco di cui alla 

nota Inail 4188/2008, le istanze di riesame potranno essere presentate all’Inail 
utilizzando il medesimo modulo predisposto dall’Ente assicuratore. Sarà opportuno 
tenere in opportuna e separata evidenza queste istanze.  

 
Contestualmente, sarà opportuno presentare anche richiesta del riconoscimento 

del beneficio alla sede Inps competente per residenza del lavoratore. 
 
Decorsi 120 giorni o anche prima, in relazione ad un diniego esplicito dell’Ente 

previdenziale, occorrerà presentare ricorso amministrativo e poi ricorso giudiziario 
secondo le istruzioni che verranno fornite successivamente. 

 
Vi forniamo le indicazioni di carattere statistico per la rilevazione di questa 

attività: 
 02 36 16 (Istanza benefici amianto decreto 12.3.2008) 

 02 36 17 (Istanza benefici amianto lav. no elenco decreto 12.3.2008) 

 

Cordiali saluti. 

 
 

Area Assistenza e Tutela ITAL-Uil 
          Michele Zerillo 
 
 
 
 
 
 

Allegati: 
Elenco aziende destinatarie di “Atto di indirizzo” ministeriale con termine esposizione al 31.12.1992 
(allegato a nota Inail 4188/2008) 




